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Il 2022 sta per terminare, 
è stato un anno particola-
re, pensavamo fosse l’anno 
della ripresa, con il Covid 
che allentava la presa, inve-
ce è stato l’anno della guer-
ra, della crisi energetica e  
dell’inflazione. Immagina-
vamo che non ci fosse limite 
al peggio, invece siamo stati 
smentiti.
Il 2023 sarà invece diverso? 
Sicuramente ce lo auguria-
mo, ma siamo anche consa-
pevoli che per uscire da un 
periodo così funesto, serve 
molto tempo ed anche tanta 
pazienza.
Un ritorno alla normalità 
l’anno prossimo verrà dato 
anche dalla Fiera Agricola di 
San Biagio, che tornerà nel 
suo periodo tradizionale, ov-
vero ai primi di febbraio. Do-
po l’edizione 2021 annullata 
e quella del 2022 spostata a 

marzo, nel 2023 la manife-
stazione giunta alla sua 744ª 
edizione, avrà un formato 
extra-large, infatti durerà 10 
giorni, dal 3 al 12 febbraio.
Inizierà proprio il giorno 
del Santo Patrono, e coprirà 
due fine settimana interi. 
Un esperimento da parte 
del sindaco Orfeo Pozzani e 
della sua Amministrazione, 
che se avrà successo potrà 
essere replicato anche negli 
anni successivi.
Il prossimo numero di gen-
naio sarà quindi incentrato 
sulla manifestazione prin-
cipe di Bovolone, sull’agri-
coltura, sulla tradizione e la 
storia del nostro paese, ospi-
teremo come ogni anno uno 
speciale, per fornirvi tutte 
informazioni per vivere al 
meglio la Fiera.
Il nostro giornale chiude il 
2022 compiendo 12 anni, un 

anno particolare anche per 
noi, a settembre abbiamo lan-
ciato il nuovo format, cam-
biando veste grafica e forma-
to, collaborando con altri due 
free press della provincia: 
In Cassetta e Target Notizie, 
coprendo insieme 20 comu-
ni e stampando 100 mila co-
pie al mese. Nuove sinergie 
che porteremo avanti anche 
l’anno prossimo, cercando 
di fare sempre del nostro 
meglio, ma ringraziando 

sempre tutti coloro che ci 
sostengono, in modo parti-
colare i nostri sponsor, che 
anche in questi periodi di 
difficoltà economica conti-
nuano a darci la loro fidu-
cia.
Cogliamo l’occasione per 
farVi i nostri migliori augu-
ri per un Felice Natale e un 
buon inizio di anno nuovo!

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00

In zona tranquilla appartamento di 130 mq posto al piano primo in piccolo contesto di sole 5 unità 
senza amministratore! Immobile con ingresso, cucina-soggiorno open space, tre camere, riposti-
glio, bagno, balconi e terrazzino. Immobile completo di cantina con caminetto, lavanderia e posto 
auto coperto nel seminterrato oltre a garage singolo al piano terra. Immobile mantenuto in ottimo 
stato con caldaia a condensazione e climatizzatori nuovi, bagno e impianto elettrico ristrutturati!

In zona Crosare casa a schiera centrale  composta da ingresso privato con piccolo giardino ed accesso 
carraio autonomo, soggiorno, cucina abitabile con ripostiglio al piano rialzato; tre camere da letto, 

bagno e balcone al piano primo; cantina con caminetto, bagno e garage singolo nell’interrato! Immobile 
di circa 150 mq dotato di secondo giardino sul retro, mantenuto in buono stato con finiture originali, 

serramenti in legno con vetrocamera, senza spese condominiali!

Comoda al centro, casa singola totalemente indipendente al piano terra!! Immobile composto 
da ingresso, cucina abitabile, soggiorno, due camere da letto matrimoniali e bagno. Immobile 
completo di garage singolo e cantina al piano terra. Soluzione dotata di cappotto da 3 cm e 

serramenti con vetrocamera, libera su quattro lati e con ampio cortile privato che si sviluppa 
sul retro dell’abitazione. Occasione per chi cerca una casa singola, vicina al centro!

BOVOLONE EURO 159.000,00

BOVOLONE EURO 147.000,00 BOVOLONE EURO 165.000,00 

BOVOLONE EURO 80.000,00 

In pieno centro negozio di circa 180 mq con vetrine fronte strada e magazzino uso 
ufficio/ripostiglio con bagno sul retro. Soluzione da rimodernare, con ottima visibili-
tà, ideale anche per attività/studi tecnici che cercano una posizione centrale posta 

unicamente al piano terra!

La vostra fiducia è il nostro 
regalo più grande
Buon Natale e felice 

Anno Nuovo



Lunedì 14 Novembre il Sin-
daco Orfeo Pozzani ha firmato 
il protocollo d’intesa “Scuole 
Sicure” insieme alla Prefettura 

di Verona. Aderendo a 
questa iniziativa agire-
mo concretamente, con 
il supporto dei contri-
buti ministeriali, nella 
lotta alla malavita al di 
fuori delle scuole e per 
la sicurezza dei nostri 
ragazzi aggiungendo 
telecamere di video-
sorveglianza e aumen-

tando la presenza delle forze 
dell’ordine all’entrata e uscita 
degli edifici scolastici. 
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Ritrovarci come comunità

Divertiamoci a 
diventare grandi

International World Beer Festival 
e 69^ tappa della VI Edizione 
dell’International Street Food 2022 

Un aiuto dal Cuore 

Più sicurezza per i 
nostri ragazzi

Il 4 Novembre il Sindaco Or-
feo Pozzani e l’Amministra-
zione hanno partecipato alle 

celebrazio-
ni del 4 
Novembre, 
G i o r n o 
del l ’Uni tà 
Naz iona le 
e Giornata 
delle Forze 
Armate, a 
Villafonta-
na e Bovo-
lone. Nel 
r i c o r d a r e 
chi ha da-
to la vita 

per l’Italia riscopriamo il 
valore della nostra comu-

nità e ci sentiamo prota-
gonisti di una Storia che 
ci accomuna, eredi di una 
società che ci è stata do-
nata e responsabili di ciò 
che tramandiamo al Do-
mani. Desideriamo ringra-
ziare tutte le forze Armate 
per il loro quotidiano ser-
vizio; un grande grazie ai 
nostri bambini e ragazzi 
che con le loro insegnanti 
hanno partecipato alle ce-
lebrazioni di Villafontana 
e Bovolone donandoci una 
riflessione sull’importan-
za della Pace.

Nel mese di Novembre sono 
state installato nuove giostri-

ne in diverse scuo-
le per l’Infanzia: ci 
stiamo impegnando 
per la Scuola, ascol-
tando le richieste e 
facendo il possibi-
le per realizzarle. 
Auguriamo a tutti i 
nostri bambini di vi-
vere la Scuola come 
luogo dove diventare 

grandi divertendosi.

Dal 18 al 20 Novembre, in 
Piazzale Aldo Moro, abbiamo 
vissuto l’International Beer & 
street footd festival con i mi-
gliori Street Food internazio-
nali, Birra Artigianale di micro-
birrifici d’Italia e dal mondo e 
dolci tipici della tradizione Ita-
liana ed internazionale. È stato 
un grande evento per Bovolone 
e ringraziamo tutti voi per la 
numerosa partecipazione.

Ad inizio Settembre abbiamo 
vissuto nel Parco Vescovi-
le “Bovolone Rock”, evento 
proposto dal Motoclub I Pe-
zo e dalla Sezione di Bovo-
lone della FIDAS insieme a 
tre band musicali giovanili: 
l’intento dell’iniziativa era 
sia quello di stare insieme sia 
raccogliere fondi per una cau-
sa di beneficenza. Sabato 19 
Novembre i due gruppi hanno 
devoluto l’incasso della sera-
ta a due associazioni che da 

tempo propongono progetti di 
sostegno per bambini autistici 
e persone fragili: “Il Sorriso 
di Mavi ETS” di Villafontana 
di Bovolone e la “Millepiedi 
Family Hub” di Cerea. Come 
Amministrazione siamo grati 
al Motoclub I Pezo e alla FI-
DAS sia per l’evento proposto 
che, soprattutto, per il contri-
buto donato alle due associa-
zioni con il quale certamente 
si aiuteranno molti bambini e 
famiglie.

Calendario degli eventi
DICEMBRE
10: Santa Lucia a Bovolone, Piazzale davanti alla Chiesa ore 14:30

10 : Mostra del Libro, Concerto di musica classica d’inaugurazione, 
Auditorium Comunale, ore 17:00
13: Mostra del Libro, Arriva Santa Lucia, Cantine del Vescovo ore 16:30

16: Mostra del Libro, Tersite Rossi presenta “Chroma”, 
Cantine del Vescovo ore 20:30

17: Mostra del Libro, “Mia nonna in cariola” laboratorio didattico per bambini, 
Cantine del Vescovo ore 10:30

18: Mostra del Libro, Francesco Corso presenta il corto “Retrouvailles”, 
Auditorium Comunale, ore 11:30
18: Concerto di musica Gospel, Auditorium Comunale ore 17:30
18: Auguri di Natale della Cooperativa Emmanuel, 
Palazzetto Le Muse ore 12:30 
30: Spettacolo “Il Cielo sulla Terra” del T’ho trovato Vocal Group, 
Palazzetto Le Muse ore 20:45
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Caro Babbo Natale….

Un grande classico per i più 
piccoli quando si avvicinano 
le festività è scrivere la lette-
rina a Babbo Natale o per noi 
veronesi a Santa Lucia. E’ un 
momento speciale e altamente 
educativo, utile per la crescita, 
che il bambino prenderà sul se-
rio se avrete con lui il giusto at-
teggiamento. E’ un concentrato 
di esperienze e condivisione... 
I genitori più tecnologici san-
no che internet offre un’ampia 
scelta di grafiche da stampare 
per abbellire le letterine desti-
nate ad accogliere le richieste 
dei propri bambini, insieme ad 
un elenco di indirizzi da uti-
lizzare per poter spedire dav-
vero quella lettera, ma tutte le 
mamme e i papà sanno anche 
che dovranno tornare bambini 
per aiutare i propri piccoli a 
scrivere la letterina al vecchio 
dispensatore di regali. Il mo-
mento è importante e rispetta 
una sorta di protocollo irrinun-

ciabile grazie al quale il bam-
bino eserciterà la fiducia e la 
fantasia, ma anche la costanza 
a seguire i propri sogni utiliz-
zando i mezzi a propria dispo-
sizione. La letterina di Natale 
diventa un ponte tra l’imma-
ginario e il reale e ciò è tanto 
più importante se si considera 
che nei bimbi piccoli, all’incir-
ca fino ai 6\8 anni, l’unione tra 
fantasia e realtà è molto forte: 
loro ancora non sono capaci 
di distinguere i due piani del 
pensiero, ovvero quello con-
creto, reale e tangibile e quello 
immaginativo. Preparare la let-
terina natalizia sarà anche un 
allenamento della scrittura ed 
un momento di condivisione 
importante tra genitori e figli 
con un importante incoraggia-
mento a nutrire la speranza di 
veder realizzato quello in cui 
i piccoli sperano. È impor-
tante, durante questa fase, in-
segnare loro ad essere grati e 

riconoscenti, solidali verso il 
prossimo e insegnare che nella 
vita tutto può essere raggiunto 
attraverso i giusti comporta-
menti, il lavoro e il sacrificio e 
che i sogni in giornate speciali 
come il Natale possono diven-
tare realtà. Infine, una parte im-
portante dello scrivere a Babbo 
Natale è quello di esprimere 
riconoscenza per avere la pos-
sibilità di scrivere una bella li-
sta di cose da ricevere. Questa 
è un’opportunità perfetta per 
aiutare il bambino a mostrare 
gratitudine per i doni previsti e 
per capire perché dobbiamo es-
sere grati per le nostre numero-
se cose che abbiamo dalla vita.
Solo alla fine si scelgono i re-
gali e non è superfluo ricordare 
che non dovrebbero mai essere 
molti:
i regali non devono superare la 
capacità del bambino di deside-
rare, inoltre essendo costretto a 
selezionare tra uno o due doni, 

il bimbo è chiamato a misurarsi 
con l’importante concetto della 
scelta. Imparare a scegliere sin 
dalla tenerissima età è un’atti-
vità importante perché concor-
rerà in futuro alla risolutezza e 
alla determinazione del bam-
bino. Il compito del genitore 
è qui quello di orientare verso 
doni che non esauriscano il 
loro valore in pochi minuti di 
gioco, che siano appaganti e 
possibilmente che abbiano un 
potenziale educativo.
Il ruolo dei genitori si concen-
tra, in sintesi, in pochi punti:
• stimolare l’emersione 
dei ricordi positivi, ricercando 
col bambino le occasioni in cui 
è stato bravo e ha fatto cose 
di cui Babbo Natale o Santa 
Lucia andrà fiero/a e sarà fe-
lice;
• stimolare l’autocritica an-
dando alla ricerca di quei 
piccoli difetti da migliora-
re, ciò senza mai chiedere al 
bambino cose impossibili;
• scrivere la lettera per come 
il bimbo la esprime, ovvero 
senza limitarlo o manipolar-
ne le intenzioni;
• aiutare il bambino a orien-
tare il suo interesse sulla 
scelta di regali che possano 
essere pienamente soddisfa-
centi.
Dedica ai tuoi bambini il giu-
sto tempo e spazio per la ste-
sura, approfondendo le varie 
tematiche per farli divertire 
ma anche per permettergli 
di esprimersi nel migliore 
dei modi...e buona letterina 
a tutti!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Lo sapevate che l’ufficio postale 
di Babbo Natale esiste davve-
ro…si trova presso il Villaggio 
di Babbo Natale ed è l’unico 
ufficio postale ufficiale. Si trova 
al Circolo Polare Artico, a Rova-
niemi nella Lapponia finlandese. 
L’ufficio postale di Babbo Nata-
le fa parte delle poste finlandesi 
e dispone di un timbro speciale. 
L’ufficio postale di Babbo Natale 
si occupa della corrispondenza 
di Babbo Natale in entrata e in 
uscita. Dal 1985 l’ufficio postale 
di Babbo Natale ha ricevuto circa 
diciassette milioni di lettere in-
dirizzate a Babbo Natale. Negli 
ultimi anni l’amato Babbo Na-
tale ha ricevuto un totale di oltre 
500.000 lettere l’anno da circa 
200 paesi. All’ufficio postale di 
Babbo Natale è anche possibi-
le ordinare una lettera di Babbo 
Natale, che verrà spedita a Nata-
le per la felicità del destinatario. 
L’ufficio postale di Babbo Natale 
si trova in un bel palazzo in pietra 
naturale e robusti tronchi di pino, 
davanti al quale si erge la splen-
dida torre dell’elfo come punto di 
riferimento. La nascita del posto 
si deve alla visita a Rovaniemi 
nel 1950 di Eleanor Roosevelt, 
moglie del presidente degli Stati 
Uniti. Per lei fu costruita al Cir-
colo Polare Artico una casetta di 
legno e le lettere che venivano 
spedite da lì cominciarono a re-
care il timbro speciale del Circo-
lo Polare Artico a partire dall’11 
giugno 1950. La casetta esiste 
ancora davanti all’attuale ufficio 
postale!

Rana RUBRICAla
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Non crescerà il costo del-
l’acqua potabile per tutti i
cittadini della provincia di
Verona: tutti i Sindaci, l’au-
torità di bacino e le società
di distribuzione dell’acqua
potabile hanno infatti deciso
di non scaricare sugli utenti
finali i costi aggiuntivi pre-
visti per il 2023. Sebbene gli
incrementi del costo del-
l’energia e delle materie
prime incidano per oltre il
20% del totale dei costi cor-
renti sostenuti per erogare il
servizio, non saranno appli-
cate maggiorazioni sul costo
dell’acqua, che rimane inva-
riato anche per tutto il 2022.
Soltanto per l’energia il
costo assorbito da Acque
Veronesi è di 20 milioni.
Il costo medio dell’acqua
oggi è di 0,0025 euro al
litro. Con 1 centesimo di
euro si copre quindi il costo
medio di 4 litri di acqua
potabile (un processo che
inizia con la raccolta del-
l’acqua in falda, la sua pota-

bilizzazione, il suo arrivo
nelle nostre case controllato
e sicuro, perché l’acqua è
sottoposta ad analisi fre-
quenti e infine il suo smalti-
mento e depurazione prima
di essere restituita all’am-
biente).
Dal 1° gennaio 2023 è con-
fermato l’incremento pro-
grammato nel 2020, senza
però ulteriori incrementi
nonostante lo scenario
macroeconomico sia com-
pletamente peggiorato. La
possibilità di accedere ai
finanziamenti a fondo per-
duto del PNRR è stato un
ulteriore fattore che contri-
buisce al calmieramento dei
prezzi dell’acqua.
Dal 2006 al 2021 sono stati
investiti su tutto il territorio
veronese oltre 465 milioni di
euro. La previsione al 2023
porta questa cifra a superare
i 600 milioni di euro. Le
principali opere realizzate,
oltre alla manutenzione di
acquedotti, fognature, depu-
ratori esistenti, sono: nuove
reti fognarie, nuove reti

acquedotti, rifacimento e
potenziamento di depurato-
ri, estensione nei territori
non serviti di reti acquedotto
e fognature, installazione di
centrali di filtrazione sui
pozzi degli acquedotti. Di
particolare importanza si
citano le principali opere su
cui si concentra l’attenzione
in questi e nei prossimi anni:
il collettore del Garda (120
milioni di euro), il prosegui-
mento dell’acquedotto per la
riduzione dell’esposizione
alle sostanze Pfas (50 milio-
ni di euro), l’acquedotto
nella Bassa veronese (16
milioni di euro) e il piano
strategico di adeguamento
delle reti fognarie comunali
(comprendendo oltre alle
reti fognarie per acque
reflue urbane rientranti nel
perimetro del servizio idrico
integrato anche le reti per la
raccolta delle sole acque
meteoriche). 
A queste quattro macro-aree
su cui si concentrano i più
importanti investimenti oggi
se ne aggiunge un’altra, non

meno importante e determi-
nante per avere una bolletta
meno impattante possibile a
favore degli utenti: quella
dell’efficientamento energe-
tico.
Gli incrementi del costo del-
l’energia registrati in questi
ultimi mesi rendono neces-
sario accelerare il percorso
di ottimizzazione energetica
del servizio idrico integrato.
Il recupero dell’efficienta-
mento energetico consiste in
una serie di operazioni utili
a ottimizzare lo sfruttamento
delle fonti elettriche. Gli
interventi di efficientamento
sono stati da tempo avviati
nelle società di gestione,
come per esempio la sostitu-
zione di apparecchiature con
rendimento superiore e
minor fabbisogno di energia.
In futuro è previsto l’utilizzo
delle aree scoperte degli
impianti di depurazione per
l’installazione di pannelli
fotovoltaici (Acque Verone-
si). Gli interventi di efficien-
tamento si aggiungono a
quelli già fatti in passato,

come il funzionamento a
biogas del depuratore di
Verona, l’unico in tutta la
provincia, in cui il 50% dei
costi del depuratore è coper-
to dall’energia elettrica pro-
dotta utilizzando il biogas.
Roberto Mantovanelli,
nella foto di apertura, presi-
dente di Acque Veronesi: «È
una grande soddisfazione
poter dire che le tariffe non
subiranno variazioni rispetto
al piano già approvato nel
2020 -ha spiegato il presi-
dente di Acque Veronesi
Roberto Mantovanelli -.
Grazie alla solidità finanzia-
ria dei gestori, al lavoro por-
tato avanti con il Consiglio
di Bacino e ai sindaci, che

hanno condiviso la rimodu-
lazione di una parte del
piano delle opere, siamo riu-
sciti a farci carico dell’au-
mento delle materie prime e
dei costi dell’energia elettri-
ca. Un aiuto concreto per
tutti i cittadini dato che
Acque Veronesi solo per
l’energia elettrica in questo
2022 spenderà 20 milioni di
euro in più dell’anno scorso.
Un impatto positivo impor-
tante hanno avuto anche le
iniziative di efficientamento
energetico portate avanti
negli ultimi anni e i fondi
che siamo riusciti ad attinge-
re dal PNRR per la dorsale
Belfiore-Verona Est, ben 23
milioni di euro».

Q Acqua. Sindaci e Acque Veronesi hanno deciso di non caricare sui cittadini l’aumento dei costi

Tariffe “congelate” 

Roberto Mantovanelli, presidente di Acque Veronesi



Scade il 12 dicembre il
termine per la richiesta di
contributi per gas e luce a

San Giovanni Lupatoto
Buone notizie per i consumatori. Il prezzo
del gas è in fase calante rispetto a qualche
mese, un elemento questo di cui si
vedranno i benefici sulle bollette a partire
dal gennaio 2023. Secondo il parere degli
esperti i motivi di questo calo sono dovuti
principalmente agli stoccaggi per l’inverno
quasi tutti riempiti, mentre ad ottobre i ter-
mosifoni di molte regioni d’Italia sono rima-
sti spenti considerate le temperature deci-
samente elevate rispetto al periodo. Non
dimentichiamo poi l’acquisto del Gnl,
ovvero il gas liquefatto che è andato in
parte a sostituire quello che avrebbe dovu-
to arrivare dalla Russia. Il calo del prezzo
dell’energia elettrica si è invece già verifi-
cato già a partire dallo scorso settembre,
tant’è che il valore del PUN, prezzo unico
nazionale, ha registrato valori relativamen-
te bassi, vicini a quelli del periodo prima-
verile prima dell’impennata estiva.
L’ Amministrazione comunale di San Gio-
vanni Lupatoto ha comunque deciso, di
concerto con la Lupatotina Gas e Luce Srl,
di sostenere integralmente la spesa e
dopo essersi confrontata con i commer-
cianti, una riduzione significativa della
spesa per le luminarie natalizie, per poter
disporre di maggiori mezzi economici da

utilizzare a favore delle persone economi-
camente più deboli. 
Da segnalare, a questo riguardo, che il
12 dicembre 2022, alle ore 13, scade il
termine per la presentazione della
domanda redatta sull’apposito modulo,
all’Ufficio Protocollo del Comune di
San Giovanni Lupatoto, per l’assegna-
zione dei contributi una tantum a soste-
gno del pagamento delle utenze dome-
stiche (gas e luce) anno 2022 ed even-
tuali morosità in favore delle famiglie in
difficoltà. Può partecipare al bando il cit-
tadino italiano o di uno Stato appartenente

all’unione Europea, oppure non apparte-
nente all’unione Europea purché titolare di
permesso di soggiorno o di permesso di
soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo (carta di soggiorno). Tra i requisiti
di partecipazione avere un valore ISEE
inferiore o uguale a € 25.000. 
L’importo del contributo massimo erogabi-
le per le spese di gas e luce presso l’abi-
tazione di residenza (anno 2022) è pari a
€ 500 sulla base della spesa sostenuta e
documentata. La domanda va presentata
al Comune di San Giovanni Lupatoto che,
verificata la sussistenza dei requisiti, pro-

cederà alla formazione ed approvazione
delle graduatorie con l’indicazione della
spesa sostenuta e del contributo spettan-
te. La relativa erogazione non verrà liqui-
data al cittadino richiedente, ma diretta-
mente al fornitore di gas e luce. In caso di
morosità il contributo spettante andrà prio-
ritariamente a saldare tutto o in parte il
debito con la società fornitrice di gas e
luce. Informazioni e modulistica relative al
bando sono reperibili direttamente dal sito
internet del Comune di San Giovanni.

Lupatotina Gas e Luce Srl

Cala il prezzo del gas: da gennaio bollette più leggere



Rana BOVOLONEla

Dal 18 al 20 Novembre, in 
Piazzale Aldo Moro, abbiamo 
vissuto l’International Beer & 
street footd festival con i mi-
gliori Street Food internazio-
nali, Birra Artigianale di micro-
birrifici d’Italia e dal mondo e 
dolci tipici della tradizione Ita-
liana ed internazionale. È stato 
un grande evento per Bovolone 
e ringraziamo tutti voi per la 
numerosa partecipazione.



Eventi 9dicembre 2022

Marry Village a Bovolone! 

Rana BOVOLONEla

Si inizia con l’inaugura-
zione dei presepi presso 
l’oratorio di Bovolone l’8 
dicembre alle ore 15 con 
coro Gospel.  
Il 10 dicembre, aspettan-
do Santa Lucia. Dalle ore 
10 Santa Lucia e Castaldo 
saluteranno i bambini per 
le vie del centro, mentre 
presso palazzo Corte Sal-
vi dalle 14.30 alle 18.30 ci 
sarà Santa Lucia con Ca-
staldo e l’asinello vivente 

dove offriranno dolcetti a 
tutti i bambini che verran-
no a trovarci. Ad intratte-
nere la giornata ci saran-
no: clown, trucca bimbi 
e gonfiabili.  In caso di 
maltempo ci sposteremo 
in galleria spazio 3. 
Domenica 18 dicembre 
iniziamo presso Corte 
Salvi con il mercatino 
di Natale dalle 9 alle 18. 
Ad intrattenere la giorna-
ta avremo Babbo Natale 

per scattare qualche foto 
e portare la letterina. Un’ 
area dedicata sempre ai 
bambini con una giostrina 
gratuita. E infine si offrirà 
cioccolata calda per tutta 
la giornata.  Alle 17.30 ci 
spostiamo in auditorium 
dove si terrà il concer-
to Gospel con Animula 
Gospel Singers. Ingresso 
gratuito. Al termine del-
lo spettacolo cioccolata 
calda e pandoro per scam-

biarci gli auguri. 
Il 25 dicembre davanti al-
la chiesa verrà donato un 
cadeau offerto da Proloco 
Bovolone, Amministra-
zione e I negozi di Bovo-
lone, che insieme si sono 
uniti per realizzare questi 
momenti di festa. 

Infine l’albero in Corte 
Salvi sarà addobbato con 
la collaborazione e cre-
atività dei bambini delle 
scuole pensando ad un 
Natale ecologico.

Il Direttivo 
Proloco Bovolone
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agroalimentare sostenibile motore anche di un nuovo mo-
dello di turismo e nel distretto del marmo nuove opportu-
nità di incontro con progettisti e buyer della Germania per 
valorizzare la componente tecnologica ed architettonica 
delle nostre imprese».

Verona e la sua provincia sono una piattaforma logisti-
ca naturalmente rivolta all’Europa. Ma abbiamo il vincolo 
del Brennero e delle politiche del Tirolo che bloccano i 
nostri trasporti. Cosa state facendo al riguardo?

«Il dossier Brennero è per me uno dei più importanti 
oggi a livello comunitario. Dobbiamo da un lato accele-
rare sulla costruzione della galleria di base che toglierà 
nel prossimo futuro i Tir dalle strade per farli viaggiare 
su treno e dall’altro permettere che l’economia europea 
non venga danneggiata da un egoismo locale. L’opera del 
Brennero è di una complessità tecnica enorme e la parte 
italiana sta rispettando i tempi; le difficoltà sono sull’al-
tro versante. Per questo mi sto battendo per convincere i 
partner tirolesi della necessità di un approccio pragmatico 
che non blocchi l’Europa. Ho parlato con l’ambasciatore 
di Vienna a Roma, con quello italiano a Vienna, con gli 
stessi tirolesi. Ora ho depositato una denuncia formale 
alla Commissione Europea che da tre anni è totalmente 
inattiva, un arbitro che ha abdicato al suo ruolo, e che 
mettendo in ginocchio due delle tre economie continentali 
più importanti».

Stiamo vivendo uno choc energetico mai conosciuto 
prima, con il costo dell’energia schizzato a livelli mai visti. 
L’Europa potrebbe fare molto ma sembra lenta ad agire. 
Nel frattempo cosa possiamo fare?

«Non voglio essere polemico e quindi preferisco con-
centrami sulla ricerca che nel Veneto stiamo portando 
avanti per iniziare a risolvere questo problema. Uno dei 
passaggi chiave – per uscire dalla dipendenza dal petrolio 
e gas di diversi Paesi e della Russia e dai pannelli solari 
della Cina – è quello di un graduale utilizzo dell’idrogeno. 
Verona e il veneto stanno lavorando su questo con risultati 
che a breve potrebbe essere disponibili al mercato: il polo 
della termomeccanica veronese ha già realizzato brevetti 
per nuove caldaie ad idrogeno; a Marghera sta crescendo il 
polo dell’idrogeno blu e a Verona si sta valutando la possi-
bilità di utilizzare la rete di distribuzione attuale del gas per 
un mix idrogeno-gas che porterebbe ad una riduzione del 
5% dei consumi attuali di gas. Non è poca cosa se si guar-
da ai volumi complessivi. Quindi, l’Europa, intesa come 
cittadini e imprese – e ricordo che l’Unione è responsabile 
appena del 9% delle emissioni di CO2 in atmosfera del 
mondo – sta già operando concretamente per ridurre di-
pendenze e uscire dalla cultura del carbon fossile. Ma deve 
poterlo fare coi suoi tempi, con la capacità della “base” di 
investire nelle nuove tecnologie. Non c’è bisogno di diktat 
ideologici dal “vertice” che mettendo delle date-capestro 
sta mettendo a rischio la sopravvivenza stessa del lavoro 
europeo. L’ultimo esempio è la direttiva sugli imballaggi: 
l’Europa combatte le bustine di zucchero monodose, ma 
non riesce ad imporre clausole di salvaguardia nei con-
fronti dei Paesi che davvero inquinano di più».

A proposito di lavoro, cosa state facendo per aiutare le 
industrie a rientrare in Europa dopo le difficoltà emerse 
dalla pandemia?

«La tematica è centrale e strategica per il nostro futuro. 
L’Europa deve riuscire a convincere gli imprenditori che le 
ragioni che rendevano interessante spostare fuori dell’U-
nione le fabbriche oggi non ci sono più. Che in Europa 
possono trovare condizioni analoghe, se non migliori. La 
competitività qui si misura sul concreto e non sulle di-
chiarazioni di intenti che siamo tutti bravissimi a fare. E’ 
una vera sfida e la Commissione dovrà saper raggiungere 
risultati concreti, ma sappiamo che non sarà così semplice. 
L’Europa è divisa fra Paesi che ancora vogliono mantenere 
la propria capacità produttiva – come l’Italia – ed altri che 
hanno scelto un’economia di servizi e quindi puntano a 
prodotti in grandi quantità realizzati non importa dove 
purché a costi molto bassi. Qui si vedrà la differenza fra 
le chiacchiere e i progetti concreti che saprà realizzare la 
presidenza Von der Leyen».

L’Europa entra quotidianamente nelle nostre
case e cambia ogni giorno le nostre prio-

rità e fissa le nostre scelte: dall’acquisto di un’au-
tovettura, al cambio degli infissi nel nostro apparta-
mento, dal curriculum che inviamo per cercare un 
lavoro, dalla moneta che usiamo per i nostri acquisti 
quotidiani. Tutto, praticamente, è passato,  o passa,    
da Bruxelles. Tutto questo può essere visto come 
una limitazione della potestà dei singoli Stati e dei 
loro cittadini (noi eleggiamo un Parlamento euro-
peo, ma non il capo del “governo” europeo ovvero 
la Commissione); come la creazione di un mostro 
burocratico; oppure come un disegno che iniziato 
sulle macerie della Seconda Guerra Mondiale ha 
costruito l’area al mondo più ricca e pacifica, un’i-
sola di diritti e di opportunità come mai nella storia 
dell’uomo.

Il pool dei free press veronesi (TargetNotizie, 
InCassetta, LaRana) ne parla con Paolo Borchia, 
europarlamentare, figura di riferimento del gruppo 
Identità e Democrazia dove aderisce il suo partito 
“nazionale”, la Lega per Salvini premier. Nato nel 
1980, alla prima legislatura europea (a Bruxelles 
aveva però lavorato precedentemente nello staff 
dell’attuale Presidente della Camera italiana, Lo-
renzo Fontana), laurea in Scienze politiche a Pa-
dova, Borchia ha iniziato giovanissimo a lavorare 
nell’impresa di famiglia, operante nel settore del 
marmo.

Partiamo dalle cose concrete, quelle che interes-
sano cittadini e imprese. Come i bandi di finanzia-
mento: sono davvero accessibili a tutti?

«L’Unione Europea ha tantissimi programmi per 
la crescita dei Paesi membri. La difficoltà è sempre 
stata quella di individuarli, esserne informati e rea-
lizzare le giuste procedure per accedervi. E’ stato in 
passato uno dei punti deboli dell’Italia che oggi stia-
mo cercando di recuperare. Per questo, la mia strut-
tura a Bruxelles ha sviluppato un help-desk che non 
soltanto monitora e rende pubblici tutti i bandi che 
a livello provinciale, regionale, nazionale e comu-
nitario vengono rilasciati, ma anche aiuta i possibili 
richiedenti nella compilazione delle domande, nella 
corretta individuazione dei capitoli che possono es-
sere finanziati, la loro reale fattibilità».

E i risultati?
«Iniziano ad arrivare. A Verona siamo riusciti a 

portare due progetti importanti: a Castelnuovo del 
Garda per la tutela e lo sviluppo economico di un 

Paolo Borchia, 
l’Europa delle 
nostre speranze

L’europarlamentare di Verona spiega i progetti comunitari che più cambieranno la 
nostra vita: lavoro, energia, finanziamenti. Perchè Bruxelles non sia una “matrigna”

Borchia ai ragazzi del Bolisani: 
Immaginate il vostro futuro
e non ponetevi limiti

Cosa può essere concretamente l’Europa per i giovani? Pa-
olo Borchia ha recentemente raccontato la sua esperienza – da 
giovane operaio, a studente, a europarlamentare – agli allievi 
dell’ Istituto Ettore Bolisani di Villafranca di Verona.  Presenti 
numerosi studenti, il dirigente Sartori Pier Giorgio, i docenti e 
Anna Lisa Tiberio,aAssessore all’Istruzione Legalità e Lavoro 
del Comune castellano. Un confronto, un primo step che porterà 
ragazze e ragazzi ad approfondire la conoscenza della Comunità 
Europea visitando i luoghi  che sono cuore e mente dell’Unione: 
Bruxelles e Strasburgo.

«Ho cercato di spiegare che tutto per loro è possibile, che 
non debbono cedere al disinteresse ed al pessimismo – sottolinea 
l’europarlamentare -. Ho raccontato ai ragazzi  il mio percorso: 
sono nato in una famiglia normale, di lavoratori, nessun “santo in 
Paradiso”; ho lavorato come operaio, come impiegato; ho conti-
nuato a studiare e mi sono laureato. A casa mia si è sempre letto 
molto e la politica è stata sempre una passione. La scuola, luogo 
di tutela dei diritti e di esercizio di  cittadinanza attiva, offre ogni 
giorno agli studenti le basi per diventare cittadini consapevoli, 
nella propria città, nella propria  nazione, nel mondo, responsa-
bili del proprio e dell’altrui futuro. La cultura della cittadinanza 
attiva può diventare il nesso di congiunzione tra l’istruzione e 
l’esperienza attraverso il coinvolgimento attivo degli studenti 
nella vita della scuola e della società, con l’obiettivo di svilup-
pare la loro capacità di assumere impegni, di autoregolarsi e di 
amministrarsi per spronarli ad un costante impegno sociale».
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I consumi sono alle stelle,
così il Comune di Cerea ha
deciso di correre ai
ripari.L’amministrazione
comunale ha da mesi
avviato un piano di effi-
cientamento e risparmio
energetico - che prevede la
sostituzione delle vecchie
lampade con dei nuovi
punti luci a led e l’ottimiz-
zazione degli impianti di
riscaldamento negli edifici
pubblici - e ha scelto di
contenere al minimo le
spese per le luminarie e gli
eventi natalizi.
«Gli enti locali devono
necessariamente parare il
colpo di questo incredibile
rincaro, - afferma l’asses-
sore al Bilancio e agli
eventi e manifestazioni
Matteo Lanza - così come
stanno facendo anche le
aziende e le famiglie. Il
caro bollette ci ha costretto
a spendere un milione e
500mila euro in più rispet-
to agli scorsi anni, obbli-
gandoci ad utilizzare quasi
tutto l’avanzo che aveva-
mo accantonato. Questo
non vuol dire che rinunce-
remo a festeggiare la festi-
vità, tutt’altro.Ma lo fare-
mo in modo contenuto
rispetto al passato, così
come la gran parte dei
Comuni Veronesi».
«Abbiamo il dovere di fare
fronte ai maggiori costi
dovuti alle utenze di luce e
gas, non gravando sul
bilancio in questa fase deli-
cata. - continua Lanza - La
rimodulazione delle lumi-
narie e degli eventi ci con-
sentirà, in questa fase, di
risparmiare 40mila euro,
che sfrutteremo a sostegno
delle famiglie ceretane più
bisognose. Pensiamo che
in un periodo così difficile
sia questo il vero senso e
spirito del Natale. Stiamo
registrando infatti un incre-
mento delle richieste da
parte di cittadini. La situa-
zione non è più sostenibile
per alcune famiglie le
quali, se rimanessero prive
di sostegno, cadrebbero
inevitabilmente al di sotto
della soglia di povertà, gra-
vando tra l’altro anche sui
servizi sociali».
Il Comune ha scelto di
destinare 5mila euro all’or-
ganizzazione di eventi e
altrettanti per le luminarie.
Sono stati individuati dei
punti in ognuno dei quar-
tieri. Verranno inoltre pro-
mosse due mostre sul
Natale dal 8 dicembre al 6
gennaio: una al Palazzo

Bresciani, in via Paride, e
l’altra al Palazzo ‘Piva, in
Via XXV Aprile.
L’Associazione Appio Spa-
gnolo inoltre realizzerà un
laboratorio per bambini
nella propria sede, così
come nella biblioteca

comunale dove si svolge-
ranno numerose attività per
i più giovani, mentre il 9
dicembre, nella Sala Blu
dell’Area EXP, si terrà il
concerto del coro al fem-
minile “Kaleido Voci”.Il
12 dicembre sarà la volta

del tradizionale incontro di
Santa Lucia con i bambini
in Palazzo Bresciani e il 17
dicembre sarà in program-
ma il concerto della Banda
Ugo Pallaro, nella chiesa
parrocchiale di Cerea. Infi-
ne il 24 dicembre si svolge-
rà la tradizionale Bigolada
in Palazzo Bresciani, a
cura della Pro Loco di
Cerea, così come è confer-
mato anche il concorso
web che premia i migliori
presepi.

Al via la raccolta dell'olio alimentare esausto. Il nuovo ser-
vizio gestito da Sive viene garantito attraverso quattro
postazioni già operative, situate nel parcheggio del centro
commerciale Le Vallette, in piazza Donatori di Sangue, nel
parcheggio dell’asilo nido Arcobaleno, in via Santa Chiara
(San Vito), nelle vicinanze della scuola materna San Nico-
la, in via San Nicolò a lato del piazzale don Tessari (Aspa-
retto), e infine in piazza Don Giuseppe Boscaini (Cherubi-
ne). Le zone sono state individuate per consentire ai citta-
dini di raggiungere in modo agevole i punti di raccolta. 
L’olio da cucina esausto non è biodegradabile e ha un enor-
me potenziale inquinante se non viene smaltito corretta-
mente. Dopo il suo utilizzo arriva a contenere sostanze
nocive, anche tossiche, per l’uomo e per l’ecosistema che
ci circonda. L’olio recuperato e rigenerato può essere inve-
ce riutilizzato per la produzione ad esempio di biodiesel,
saponi, bitumi stradali e biogas. 
I contenitori prevedono un ingresso in cui si può inserire
direttamente la bottiglia di plastica con l’olio, in modo tale
che non ci verifichino sversamenti di liquido. Il raccoglito-
re viene portato via pieno, quindi viene sanificato e poi
riposizionato nella postazione. Il sedime viene così preser-
vato e anche il decoro dell’area viene assolutamente garan-
tito.
L’auspicio è che ora le famiglie possano essere invogliate
ad effettuare la raccolta differenziata in modo adeguato
anche per quanto riguarda l’olio alimentare. 

Raccolta differenziataLuminarie ed eventi limitati per dare più risorse al sociale

Un Natale di sobrietà Arrivano i contenitori per
l’olio da cucina esausto

Roberto Donà, presidente Sive, con Lara Fadini, assessore 
all’Ecologia, davanti a uno dei contenitori per olio da cucina esausto

dislocati in paese
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Matteo Lanza, 
assessore 

al Bilancio

Non passa giorno ormai che su tv e riviste
non si parli del Padel come lo sport che in
Italia ha il più alto valore di crescita. 
Da giugno 2021 principale punto di riferi-
mento per questa avvincente disciplina
sportiva nella bassa veronese è il CEREA
PADEL - CLUB LE FONTANELLE che
con i suoi due campi coperti ha già avvici-
nato a questo sport centinaia di persone.
Il Padel è un gioco a coppie, derivato dal
tennis, il cui campo è delimitato ai quattro
lati da pareti sulle quali la pallina può rim-
balzare rimanendo in gioco.
Secondo sport nazionale in Spagna e in
tutta l’America Latina, il PADEL è caratte-
rizzato da un picco di incremento così alto
per il fatto che è uno sport facile da impa-
rare: sono sempre di più ragazzi e ragazze
,uomini donni e  bambini dagli 8 anni in su
che con grande entusiasmo calcano i tap-
peti colorati di campi outdoo o indoor.
Al Cerea Padel Club le Fontanelle è possi-
bile iniziare a giocare sotto la guida tecni-
ca delI’ istruttore Nazionale di 2° livello
Matteo Zanchetta e di tutto il suo staff
attraverso lezioni personalizzate o di grup-
po semplicemente confrontando le proprie
disponibilità con le prenotazioni dei
campi.

Il Padel a Cerea ormai è una realtà

Info e prenotazioni partite: 351 6804269
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Il miglior amico dell’uomo resta sempre il cane

Così recita un vecchio e famoso 
detto…io aggiungerei che il mi-
glior amico dell’uomo è qualsiasi 
animale a cui ci si affezioni. Fin 
dall’antichità gli animali da com-
pagnia hanno sempre rivestito un 
importante ruolo affettivo; questo 
rapporto complesso e delicato 
si sta di recente rivalutando, sta 
trovando una strutturazione me-
todologica e impieghi terapeutici 
mirati a specifiche psicopatologie. 
A questa nuova realtà del rapporto 
uomo-animale e alla risposta da 
parte della medicina e della ri-
cerca di base è stato dato il nome 
di Pet Therapy, ovvero l’utilizzo 
terapeutico degli animali da com-
pagnia. Adottare un animale do-
mestico come compagno di vita è 
una scelta che può avere ripercus-
sioni più che positive sulla salute 
psicologica e fisica del padrone. 
Spesso, infatti, il proprio amico 
a quattro zampe diventa a pieno 
titolo un membro della famiglia 
veicolando affetto, compagnia e 
supporto sociale anche nei mo-
menti più difficili. La compagnia 
di un animale domestico svolge 
importanti funzioni sia di suppor-
to contro solitudine e isolamen-
to, sia di vero e proprio sostegno 

sociale, aspetto ri-
tenuto in psicolo-
gia un importante 
fattore protettivo 
contro problemi e 
disturbi di natura 
psicofisica. Recenti 
studi hanno messo 
in evidenza come 
il solo accarezzare 
un animale costru-

irebbe un potente fattore calman-
te del sistema neurovegetativo in 
quanto il contatto con il pelo mor-
bido avrebbe un potente effetto 
calmante sul battito cardiaco e la 
respirazione. Un altro aspetto non 
di secondaria importanza, pren-
dersi cura di un animale domesti-
co stimola anche il proprio senso 
di responsabilità nei confronti di 
un’altra vita, seppur “pelosa” e a 
quattro zampe. È pure vero, che 
per quanto affettivamente im-
portanti, gli animali domestici ri-
mangono pur sempre animali con 
esigenze e diritti anche differenti 
dai nostri. Dedicargli cure quasi 
“umane” risponde a volte più ad 
un nostro bisogno inconsapevole 
di accudire, con il cane o il gat-
to, quella parte interna di noi più 
vulnerabile e indifesa; accudire 
un animale spesso è un modo per 
accudire e fornire conforto a noi 
stessi. L’animale però non ti aiuta 
a sviluppare questo senso di re-
sponsabilità solo nei confronti de-
gli altri, ma ti aiuta a farlo anche 
nei confronti di te stesso. Pren-
dersi cura del proprio animale, in 
fondo, è come accudire e fornire 
conforto a se stessi, a quella parte 
più vulnerabile e indifesa che ab-

biamo dentro. Accade questo per-
ché, in presenza di un animale do-
mestico, proiettiamo in lui le parti 
del nostro sé che non riusciamo a 
tenere a bada, e releghiamo al no-
stro animale il compito di “farcele 
educare”. Sarà capitato anche a te 
di parlare con il tuo animale, di 
confidarti, di sfogarti. Sei matto? 
Non so dirtelo, perché è capitato 
anche a me. Eppure, delle volte, 
quando tu gli parli, pare che lui ti 
capisca, vero? Si avvicina, ti dà 
la zampa e ti chiede una carezza. 
Per questo, molto spesso, il nostro 
animale domestico, ci assomiglia: 
perché ci permette di rinchiudere 
in lui alcune parti di noi che, per 
svariati motivi, non siamo dispo-
sti a tenerci dentro. Non è un caso 
che spesso si dice “tale cane, tale 
padrone”. Molti dei proprietari 
inoltre considerano il proprio ani-
male come un vero membro della 
famiglia e in quanto membro, a 
lui, vengono relegate, in maniera 
più o meno consapevole, molte 
funzionalità psicologiche. Una 
di queste è quella di essere colui 
cha ha l’importante funzione di 
contrasto alla solitudine, nonché 
di vero e proprio sostegno socia-
le. Tale aspetto è bene evidente 
soprattutto nelle persone anziane 
o nelle persone che vivono una 
vita solitaria, anche se per questo 
non si deve pensare debba essere 
infelice. Risulta quindi chiaro che 
scegliere di adottare un animale 
domestico diventa una scelta di 
vita che comporta non solo avere 
dei benefici sia psichici che fisi-
ci come abbiamo potuto vedere. 
Non va però dimenticato che co-

me essere vivente che non può 
badare a pieno titolo a se stesso, 
dobbiamo anche trovare il tem-
po per occuparci in modo pieno 
e adeguato a lui, non pensando 
che sia né facile né che il tempo 
da dedicargli sia poi poco. Perciò 
inserire un animale nella nostra 
vita deve essere una scelta che 
implica piena consapevolezza e 
non sullo slancio e un desiderio 
di un momento. Piuttosto se non 
puoi permetterti di avere un ani-
male domestico, potresti cerca-
re di passare del tempo con gli 

animali dei tuoi amici o della 
tua famiglia, magari portandoli 
a spasso o offrendoti di aiutarli 
a prendersene cura. Puoi anche 
considerare di iscriverti come 
volontario in qualche associa-
zione, prendendoti un impegno 
che entrerà a far parte settima-
nalmente (o mensilmente) della 
tua routine quotidiana.
Buon Natale e Felice 2023

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Manutenzione ed efficientamento dei pannelli 
sulla barriera fotovoltaica fonoassorbente

Sono terminati i lavori per la 
sostituzione di parte dei pan-
nelli presenti sulla barriera 
fotovoltaica collocata sulla 
Strada Statale 434 Transpole-
sana, nella frazione di Vallese 
di Oppeano. La manutenzione 
è stata realizzata della società 
Paradisidue srl, società che 
dal 2020 detiene la titolarità 
dell’impianto di Oppeano. 
Nel 2010 il Comune di Oppea-
no ha stipulato un contratto di 
concessione per 20 anni con la 
società Far Energy srl, facen-
te parte del Gruppo Industria-
le Tosoni. Con la concessione 
alla ditta privata finanziata da 
Mediocredito Trentino Alto 
Adige s.p.a., l’amministrazio-
ne comunale è riuscita a risol-
vere il problema molto sentito 
dalla cittadinanza residente 

nella zona di rumore e polveri 
sottili. Il contratto prevedeva 
anche che il 3% dell’energia 
prodotta dai pannelli installati, 
fosse destinata al Comune di 
Oppeano. 
Nel 2016 Far Energy dichiara-
va che l’impianto fotovoltaico 
sulla barriera era stato discon-
nesso dalla rete elettrica e che 
la società non sarebbe stata in 
grado di pagare né le fatture 
emesse da ENEL, né quelle 
di manutenzione, né le rate in 
scadenza del finanziamento. 
Per tutelare i propri interessi, 
in particolar modo quello di 
mantenere in esercizio l’im-
pianto, l’Istituto di Credito 
ha deciso di subentrare nella 
gestione con la procedura di 
amministrazione straordinaria; 
procedura che a causa dei vin-

coli dettati per legge ha dilun-
gato di molto tempo la messa 
in tensione dell’impianto, av-
venuta poi ad ottobre 2017. 
A seguito della pubblicazione 
del bando per la cessione del 
ramo d’azienda individuante 
l’impianto su barriera, la so-
cietà Paradisidue srl diveniva 
aggiudicataria, riattivando il 
collegamento alla rete elettri-
ca. 
A seguito e per effetto dei 
primi lavori di manutenzione 
straordinaria realizzati dall’ag-
giudicataria si è potuto notare 
un progressivo aumento della 
produzione reale. Nel corso del 
2021, infatti, la Paradisidue ha 
sostenuto costi per quasi 100 
mila euro dando corso a va-
ri interventi di manutenzione 
quali: ripristino cavi e ripara-

zione inverter, manutenzione e 
primi interventi sul sistema di 
condizionamento in modo da 
ridurre i fermi macchina, im-
permeabilizzazione della cabi-
na e chiusura dei fori rilevati, 
attività di ricerca delle rotture 
dei cavi e loro sistemazione. 
L’intervento di manutenzio-
ne appena terminato è andato 
a sostituire parte dei pannelli 
presenti nella barriera inferiore 
a gradoni con pannelli verticali 
come quelli presenti nella bar-

riera superiore, con l’obiettivo 
di rendere la barriera più uni-
forme e di raggiungere la mas-
sima potenza dell’impianto di 
831 kW, che allo stato attuale 
produce circa 500 Kw. 
È stato inoltre ripristinato il 
pannello che indica l’energia 
prodotta, che darà la possibi-
lità ai cittadini di visionare 
tutti i dati di produzione tra-
mite link che sarà pubblicato 
attraverso i canali ufficiali 
del Comune. 
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Pier Domenico Frattini

Ebbe una vita avventurosa. 
Nacque a Vigo di Legnago 
il 6 dicembre 1821. I l  pa-
dre Giobatta era calzo-
laio,  la madre Caterina 
Carmagnano era oriunda 
di Roverchiaretta.  Forse 
per la necessità di  trova-
re un lavoro migliore,  la 
famiglia si  trasferì  a Man-
tova quando Pier Dome-
nico aveva circa 15 anni. 
Lavorò come commesso di 
bottega da un certo Vigna, 
commerciante al  minuto 
di farina,  grani e pasta.  I l 

giovane più tardi diven-
tò commesso viaggiatore, 
era intell igente e studiò 
come autodidatta.  Fu uno 
dei primi ad iscriversi 
quando, dopo le 5 giorna-
te di  Milano, anche Man-
tova insorse e ist i tuì  la 
Guardia Civica.  Rioccu-
pata la cit tà dagli  Austria-
ci  ed essendo ricercato, 
fuggì a Modena dove en-
trò nel Corpo dei Volonta-
ri  comandato dal Fontana. 
Partecipò con grande va-
lore alla battaglia di  Go-

vernolo (24 agosto 1848). 
Poi fuggì di nuovo da Pia-
cenza a Genova aspettando 
che le acque si calmassero. 
Si arruolò tra i Garibaldini e 
partecipò a tutte le battaglie 
in difesa della Repubblica 
Romana. In una di queste fu 
ferito gravemen-
te ad una gamba 
e, nonostante le 
cure, rimase per 
sempre zoppo, 
portando le gruc-
ce. Per questo fu 
s o p r a n n o m i n a t o 
il “glorioso zoppo 
di Legnago”.
Alla caduta di 
Roma si ritirò 
con Garibaldi a 
San Marino e poi 
a Venezia. Nel 
1850 entrò a far 
parte del Comi-
tato d’Azione di 
Don Tazzoli.
Non si conobbe 
mai la sua esat-
ta funzione Non 
venne subito ar-
restato perché nel 
registro requisito 
era iscritto con 
uno pseudonimo. 
Fu il Castellazzo 
a fare il suo nome 
a proposito di un 
presunto attenta-
to contro il Capo 
della Polizia, Fi-
lippo Rossi, uomo 
crudele ed astuto. 
Venne arrestato 

il 26 ottobre 1852 in piaz-
za Virgiliana a Mantova, 
mentre passeggiava in com-
pagnia dell’avvocato Gori-
ni. La sentenza di morte fu 
pubblicata il 15 marzo 1853 
ed eseguita il 19 marzo.
La salma fu sepolta sul po-

sto, esumata il 9 aprile 1867 
e trasferita a Legnago il 
23 luglio. Sulla sua tomba 
venne innalzato un cippo da 
parte dei suoi concittadini.

Adattamento: 
Floriana Mirandola
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Le tradizioni da coltivare: il Natale

Ma lo sentiamo ancora lo “SPI-
RITO NATALIZIO”? Oggi co-
minciano a pubblicizzare il Nata-
le commerciale fin dalla metà del 
mese di novembre… Mah!
Ai miei tempi lo spirito natalizio 
cominciava con l’attesa di Santa 
Lucia. Cercavamo di fare i bravi 
per meritarci il regalino (mia mam-
ma cuciva un vestito nuovo alla 
mia bambola vecchia) e il piatto di 
dolci e frutta: le pastafrolle fatte a 
stella o a luna e caramelle… pochi 
cioccolatini perché erano cari! Ci 
faceva sognare l’attesa e provava-
mo la bellissima sensazione della 
felicità immaginando quello che 
avremmo trovato alla mattina del 
13 dicembre.
Non era Babbo Natale (la COCA 

COLA lo doveva ancora inventa-
re) che ci faceva battere il cuore. E 
se vogliamo quantificare il perio-
do natalizio per quanto riguarda il 
nostro territorio (e per tutti quelli 
che credono a Santa Lucia) so-
no sicuro di non sbagliare: va da 

Santa Lucia alla Befana (che noi 
dell’altro millennio chiamavamo 
Pasquetta).
Oggi però mi sembra che le emozio-
ni genuine, quelle che ti fanno sentire 
le farfalle volare nello stomaco, sia-
no quasi annacquate dal frastuono, 
dalla corsa alle spese, dalla fretta, 
distratti da luminarie e festoni…
Il “ceppo di Natale“ (la zoca de Na-
dal) è stato soppiantato dal calorifero.
E meno male che Santa Lucia non 
scende dal camino, ma passa, co-
me un angelo, attraverso i muri, col 
suo asinello che porta il sacco dei 
piatti, tirato dal castaldo.
La messa di mezzanotte a Natale è 
stata anticipata di qualche ora, per 
comodità.
E la befana, allora, (col Pasquetòn 

ad accompagnarla) la sera del 6 
gennaio si presentava puntuale e 
correva attorno al falò col sacco 
a spalle. Eh sì, perché la Befana 
romana che vola a cavallo della 
scopa come una strega senza il Pa-
squetòn, non è quella delle nostre 
tradizioni. La nostra distribuiva 
arance, mandarini, caramelle, no-
ci, mele e qualche scappellotto ai 
furbetti, che cercavano di allunga-
re le mani dentro il sacco per ser-
virsi da soli.
Ma più bello di tutto era scrivere la 
letterina a Santa Lucia. Mi ricordo 
che in edicola vendevano delle let-
terine apposite con decorazioni e 
ricami che sembravano pizzi veri. 
La maestra ce le faceva scrivere 
a scuola perché così lei ci faceva 
il piacere di correggerle. Quante 
brutte copie abbiamo fatto, cancel-
lando, aggiungendo, raccontando 
alla Santa i nostri crucci, le nostre 
buone azioni, i nostri desideri che 
spesso non erano materiali, ma 
bisogni familiari, problemi da ri-

solvere… e tutto veniva scritto a 
cuore aperto e anche la maestra in 
quel periodo era più sorridente e 
comprensiva.
Quando arrivava la fatidica, magica 
sera del 12 dicembre c’era tutta la 
famiglia che contribuiva a prepara-
re il fieno e le carote per l’asinello, il 
caffè per la Santa e il vino per il ca-
staldo e poi… a letto presto! Perché 
la Santa veniva durante il sonno e se 
ti trovava sveglio… “se la se rabia 
la te buta la sabia!” Era un periodo 
di pace e serenità perché i lavori 
nei campi erano finiti e si stava tutti 
insieme in cucina al calduccio. Se 
nevicava era il massimo del diver-
timento per i bambini che in tutta la 
contrada si sfidavano a battaglie di 
palle di neve.
E “CANTARE LA SANTA NOT-
TE”!!!
Uomini intabarrati col cappello a 
falde larghe si presentavano da-
vanti alle porte delle case con un 
piccolo presepio dentro una cas-
settina di legno, illuminato da una 

candela e una stella cometa dipin-
ta. Il Gruppo Folkloristico “EL 
PAIAR” ha cercato di farla rivivere 
per alcuni anni… che nostalgia!!!
Ricordo anche quando noi bambi-
ni andavamo ad augurare il “buon 
anno” di casa in casa, un po’ come 
fanno per Halloween in America. 
I grandi aspettavano che fosse un 
maschio ad augurarlo per primo, 
perché dicevano che fosse di buon 
auspicio e si mettevano d’accordo 
tra vicini.
Intanto la stagione del freddo si 
inoltrava e il bicchiere dell’acqua 
sul comodino, accanto al letto, co-
minciava a ghiacciare.
Vi consiglio di andare su YOUTU-
BE e guardare i cortometraggi:
“STORIA VERA DI SANTA LU-
CIA DA VERONA”
“ANSALICE, LA BEFANA DI 
SALIZZOLE”
Piaceranno a grandi e piccini.
    

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese



Gli Istituti superiori della pro-
vincia di Verona confermano
anche quest’anno tutto il loro
valore: sugli scudi, nuova-
mente, il Guarino Veronese di
San Bonifacio che supera di
non poche lunghezze il Liceo
Classico Scipione Maffei. E
col Guarino in evidenza ci
sono anche le due superiori di
Villafranca – l’Enrico Medi
ed il Carlo Anti – ed il Cala-
brese-Levi di San Pietro in
Cariano. Nei primi otto Istitu-
ti per merito, la metà esatta
sono ubicati al di fuori del
capoluogo. Sono questi alcuni
dei risultati dell’edizione
2022 di eduscopio.it, “baro-
metro” delle migliori scuole
italiane realizzato dalla Fon-
dazione Agnelli: il gruppo di
lavoro, coordinato da Martino
Bernardi, ha analizzato i dati
di circa 1.289.000 diplomati
italiani in tre successivi anni
scolastici (anni scolastici
2016/17, 2017/18, 2018/19)
in circa 7.700 indirizzi di stu-
dio nelle scuole secondarie di
II grado statali e paritarie.
Eduscopio.it è la ricerca più
completa sulla competitività
delle scuole superiori italiane,
sul loro “merito” per meglio
dire, valutando sui risultati
del loro lavoro: quanti dei
loro studenti sono andati
all’Università, quanti hanno
lasciato dopo un anno oppure

non hanno nemmeno pensato
ad iscriversi ad un Ateneo. Il
risultato è una “mappa” che
giornalisticamente diventa
una classifica, ma che andan-
do sul sito eduscopio.it con-
sente ad ogni genitore di valu-
tare per tempo le opzioni per i
propri figli, nel proprio terri-
torio, scuola per scuola. E di
conseguenza scegliere l’Isti-
tuto che meglio preparerà per
il prosieguo degli studi o per
presentarsi formati all’appun-
tamento col mercato del lavo-
ro.
Quanto al passaggio alla for-
mazione universitaria, è l’ate-
neo scaligero guidato dal
magnifico Rettore Pier Fran-
cesco Nocini ad intercettare la
maggioranza dei neodiploma-
ti veronesi. È la prima scelta

per  tutti gli Istituti superiori
con percentuali  anche supe-
riori, in taluni casi, al 60%.
Soltanto in alcuni Istituti si
avverte la concorrenza di
Università ad altissimo profi-
lo di specializzazione come il
Politecnico di Milano, lo
IUAV di Venezia o la Bocconi
sempre a Milano.  
E non è soltanto una questio-
ne di praticità: l’offerta del-
l’ateneo scaligero  è quanto
mai ampia e articolata, con
tantissime eccellenze nella
ricerca. Tanto che facoltà di
antico lignaggio, come Pado-
va, o considerate emergenti,
come Trento, non riescono
che ad intercettare aliquote
marginali di neodiplomati
veronesi.  
Il passaggio dagli Istituti

superiori di indirizzo tecnico
all’Università appare in qual-
che caso problematico (ma su
queste competenze si scatena
anche la caccia quasi imme-
diata del mondo del lavoro ai
neodiplomati). Prendiamo il
Lorga-Pindemonte, pieno
centro storico di Verona, la
scuola che ha avuto come
insegnante Giorgio Zanotto
ed ha formato almeno due
generazioni di bancari e com-
mercialisti, in teoria dovrebbe
essere al top in città, cosa che
oggi purtroppo non è: il 62%
dei suoi diplomati non si
iscrive all’Università o
abbandona al primo anno, un
dato peggiore della media
regionale dove questo valore
si ferma al 53%. Nove punti
non sono pochi. Il 38% che
prosegue negli studi si sposta
di poche centinaia di metri in
linea d’aria e frequenta Eco-
nomia e commercio di Unive-
rona anche se uno su sei opta
per Giurisprudenza. 
Il voto di uscita per i diploma-
ti che puntano alla laurea è di
78,1 contro l’83,8 di un diplo-
mato del Maffei, scuola che
registra appena il 14% di
abbandoni o non iscrizioni
all’Università. Un divario che
è oggettivamente troppo
ampio per una realtà econo-
mica come Verona. E che fa
pensare.

eduscopio.it: vince la provincia 
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Come funziona e cosa
analizza eduscopio.it

eduscopio.it prende in considerazione moltissimi parametri fra
i quali la media dei voti conseguiti agli esami universitari dai
diplomati di ogni scuola e la percentuale di esami superati dai
diplomati di ogni scuola. Le due medie danno l’indice sinteti-
co FGA. Per i percorsi universitari dei diplomati, eduscopio.it
guarda agli esami sostenuti, ai crediti acquisiti e ai voti ottenu-
ti dagli studenti al primo anno di università, quello maggior-
mente influenzato dal lavoro fatto durante gli anni della scuo-
la secondaria. I risultati universitari permettono di formulare
un giudizio sulla qualità delle scuole secondarie superiori sulla
base di informazioni che provengono da enti – gli atenei – che
sono imparziali, ma al tempo stesso molto interessati alla qua-
lità delle competenze e delle conoscenze degli studenti.
Invece, per coloro che non proseguono gli studi e preferiscono
entrare rapidamente nel mondo del lavoro, eduscopio.it verifi-
ca se hanno trovato un’occupazione, quanto rapidamente
hanno ottenuto un contratto di durata significativa, se il lavoro
ottenuto è coerente con gli studi compiuti. Infatti, la missione
principale degli istituti tecnici e professionali è proprio quella
di fornire competenze adeguate e immediatamente spendibili
in termini lavorativi, curando in particolare la delicata fase di
avvicinamento e ingresso al mondo del lavoro (transizione
scuola-lavoro). Gli indicatori di eduscopio.it rivelano quali
scuole assolvono molto bene a questa missione e quali, invece,
accusano ritardi.



Proseguono le attività alla
scuola media paritaria Don
Allegri. Nel mese di ottobre
sono partite le attività spor-
tive che hanno coinvolto le
sette classi dell’anno scola-
stico 2022/23. «Nei primi
due mesi siamo partiti con
le attività di baseball e pal-
lavolo nel cortile della
scuola - spiega il preside
Paolo Chiavico - mentre
nei mesi di novembre e
dicembre i ragazzi sono
impegnati con lezioni di
tennis al circolo di Villa-
franca. Proseguiranno dopo
le vacanze con nuoto nei
mesi di gennaio e febbraio,
lezioni di fitness alla pale-
stra Body Energie a marzo,
hockey su prato ad aprile e
concluderemo con un paio
di lezioni di atletica legge-
ra. Un bel modo per far spe-
rimentare vari sport agli
alunni e promuovere le atti-
vità delle società sportive di
Villafranca». 
Prima delle vacanze natali-
zie, dal 12 al 16 novembre,
la scuola ha organizzato la
consueta uscita sulla neve a
Passo Oclini in Trentino.
«Finalmente, dopo tre anni
i ragazzi sono tornati sulla

neve,  dal 12 al 14  le classi
prime mentre dal 14 al 16 le
classi seconde e terze. Cin-
que giorni dedicati allo sci
(alpino e fondo) ma soprat-
tutto allo stare insieme tra
la natura.» puntualizza il
preside. 
Per gli auguri di buone feste
e per un momento di rifles-
sione in vista del Natale il
23 dicembre alunni, inse-
gnanti e famiglie si ritrove-
ranno al teatro Ferrarini per
una giornata di festa. 
Dalle 9 alle 10 don Gian-
maria Peretti della Casa di
Nazareth di Bosco Chiesa-
nuova, parlerà del tema
“Natale: ringraziare è gra-

tis”. Dalle 10 alle 11 ci sarà
il concerto musicale delle
classi e una piccola rappre-
sentazione teatrale del
gruppo che sta frequentan-
do il corso di teatro della
scuola. 
Alle ore 11.30 ci sarà la
messa presso la chiesa del
Frati Cappuccini e a segui-
re, presso la scuola, ci sarà
un momento conviviale con
cioccolata e pandoro per lo
scambio degli auguri. Per
chi fosse interessato a visi-
tare la scuola e conoscere
l’offerta formativa il prossi-
mo appuntamento della
scuola aperta sarà sabato 21
gennaio dalle 10 alle 12. 

Don Allegri Villafranca
Scuola che forma cristianamente
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Due  veronesi ai mondiali di robotica

Presentato in Provincia il team di studenti veronesi che ha partecipato a novembre, a Dortmund, alla fina-
le mondiale di robotica “World Robot Olympiad 2022”. Erano presenti i membri del team, Dennis
Colombrino e Giacomo Zotti, accompagnati dalla coach e insegnante Debora Niutta. È, inoltre, inter-
venuto Paolo Caldana, responsabile area organizzativa di Confcommercio Verona.
All’incontro è stato portato il saluto del Vicepresidente della Provincia, David Di Michele, che ha garan-
tito un supporto istituzionale al progetto.  
I quattordicenni Colombrino e Zotti, entrambi iscritti all’Itis Marconi, hanno gareggiato nella categoria
"Future Innovators Juniors",  competizione in cui è stata valutata sia la soluzione robotica al tema propo-
sto (“robot come amico e aiutante in casa”), sia gli aspetti dell'imprenditorialità e dell'innovazione del
progetto presentato.  I due studenti scaligeri hanno realizzato un primo prototipo di HAT, Health Assistant
Technology, un robot che aiuta le persone controllando alcuni parametri vitali e ambientali: battito car-
diaco, temperatura corporea, temperatura e umidità della stanza di permanenza. Lo stesso progetto aveva permesso a Colombrino e Zotti di classificarsi primi nelle
finali italiane, tenutesi a maggio a Verona. Con loro anche Alex Lorenzini, che poi ha lasciato la squadra a inizio luglio. Il gradino più alto del podio raggiunto nella
città scaligera, ha consentito ai ragazzi di gareggiare in Germania, ottenendo la ventitreesima posizione sui 26 team impegnati nella stessa categoria.







DICEMBRE 2022LUPATOTINO
Città di
San Giovanni Lupatoto

DOMENICA 25
in Piazza Umberto

Banchetti di Natale

GIOVEDÌ 22
20:30 in Sala Biblioteca

Gruppo di lettura

5 GENNAIO 2023
20:30 Chiesa di S. Gaetano

Concerto musica sacra
corale S. Gaetano

VENERDÌ 16
20:30 Sala Civica, presentazione
del libro di Francesca Fecanti
L’intervistatrice di anziani
20:30 Chiesa di S. Gaetano
spettacolo teatrale
Natale tra corde e fiato

FINO AL 16 DICEMBRE
in Biblioteca al Rustico orari

9:30-12
14:30-18

sabato
9-12 

Mostra di Natale 
libri per bambini

GIOVEDÌ 8
11:00 Centro Culturale 
inaugurazione mostra
 
di Scatti da Lupi (fino all’11/12)
Note in uno scatto

orari
mostra

9-13
15-19

SABATO 24

17:00 spettacolo di Arteven
Christmas Sings & Tales

in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

MERCOLEDÌ 21
20:00 Auditorium Scuola Marconi
presentazione del libro
di Laura Perdonà
Tasselli di cuore
20:30 Ex Chiesa Pozzo
concerto di Fondazione Aida 
We wish you a 
Muffin Christmas

DOMENICA 18 (1)

17:00 Chiesa della Madonnina
Concerto allievi polo musicale 
Riccarda Castellani

16:00 Ridotto Cinema Astra
Spettacolo teatrale per bambini
Cappuccetto Rosso. 
Nella pancia del lupo

21:00 Auditorium Scuola Marconi
Coro Marcelliano Marcello
35° Concerto di Natale

DOMENICA 11
in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

20:00 in Piazza Umberto
Santa Lucia sotto la Torre

16:00 Ridotto Cinema Astra
Concerto swing 

Les babettes

SABATO 17

15:00 c/o Rustico inferiore
con Prof. Josetta Pinotti
Tè e poesia
15:00-19:00 Casa Novarini sala 
gialla con Le Rune del Lupo
Sabato del Lupo
20:45 Chiesa di Santa 
Maria Maddalena a Raldon
Concerto di Natale

Letture Animate

9:00-12:00 Biblioteca al Rustico

14:30-18:00 Sala Civica

Biblioteca aperta

SABATO 10
9:00-12:00 Biblioteca al Rustico
Letture Animate
in Piazza Umberto
Banchetti di Natale

VENERDÌ 9
10:00 c/o Mercato, concerto
OK Mama musical group
20:30 Chiesa San Gaetano
conferenza con il 
Prof. Fasani

DOMENICA 18 (2)
9:00-18:00 in Piazza Umberto
mercatino artigianato con
Babbi Natale in moto
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ANTIPASTO:
Torta salata con ricotta e salmone 
affumicato

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 1 pasta sfoglia rotonda
- 250 gr di ricotta
- 200 gr di salmone affumicato
- 2 cucchiai di grana
- 3 uova
- Sale e pepe
PROCEDIMENTO:
Adagiate su una tortiera da 25 
cm la pasta sfoglia e con una 
forchetta bucherellatela. Pren-
dete una ciotola e mettete dentro 
le uova, sbattetele aggiungendo 
un pò di sale e pepe, quindi ag-
giungete la ricotta sbriciolata e 
il salmone tagliato a dadini, me-
scolate bene il tutto, versatelo 
nella tortiera e quindi infornate 
con il forno preriscaldato a 180 
gradi e fate cuocere per circa 25 

minuti. Questo antipasto va ser-
vito tiepido.

PRIMO:
Chicche di patate con crema di 
zucca e capesante

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 500 gr di chicche di patate 
  o gnocchi
- Mezza zucca
- 400 gr di capesante
- Burro, olio, sale e pepe
- Mezzo bicchiere di panna
  liquida 
- 1 bicchiere di acqua 
- Mezzo bicchierino di brandy
- 1 spicchio d’aglio
- 2 scalogni
- Prezzemolo fresco
PROCEDIMENTO: 
Dopo aver pulito e lavato la zucca 
tagliatela a dadini medi e mettetela 
in una padella grande, aggiungete 
il trito di scalogno, una noce di bur-
ro, un filo d’olio, sale e pepe e il 
bicchiere di acqua e fate cuocere il 
tutto. Nel frattempo prendete le ca-
pesante, lavatele bene e tagliatele 
tutte a pezzetti. In una padella met-
tete dentro un filo d’olio e lo spic-
co d’aglio e fate friggere, quando 
l’aglio è dorato versate dentro le 
capesante, togliete l’aglio e ag-
giungete un pizzico di sale, pepe e 
il brandy e quindi fate cuocere per 
circa 5/10 minuti. Prendete quin-
di la zucca cotta in precedenza, e 
con il minipimer frullatela fino ad 
ottenere una crema. A questo pun-

to aggiungete le capesante con il 
sugo, quindi cuocete le chicche di 
patate o gli gnocchi tolti dall’acqua 
bollente con un mescolo a fori e 
aggiungeteli al sugo, versate mez-
zo bicchiere di panna liquida e spa-
dellate. Servite nei piatti con una 
spolverata di prezzemolo fresco.

SECONDO:
Coda di rospo o Rana pescatrice 
in umido
INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 4 filetti di Rana pescatrice
- Mezzo bicchiere di passata di
  pomodoro
- 10 foglie di basilico
- 2 porri. Origano
- Mezzo bicchiere di vino bian- co
- Olio, sale e pepe
- Mezzo bicchiere di acqua
PROCEDIMENTO: 
Dopo aver acquistato in pesche-
ria 4 bei filetti di Rana pescatrice, 
prendete una casseruola e mettete 
dentro la passata di pomodoro e i 
filetti di Rana pescatrice tagliati a 
pezzi di 2 cm circa. Aggiungete il 
trito di porro e basilico, un pizzi-
co di sale, pepe, origano, il vino e 
l’acqua e fate cuocere per circa 35 
minuti a fuoco medio. Quando il 
tutto è pronto servite nei piatti con 
a fianco un tortino di polenta ben 
calda. Come contorno vi consiglio 
radicchio di Verona o finocchio. 

...BUON APPETITO E BUON 
NATALE E FELICE 2023 DAL 
VOSTRO GIÒ SCALOGNO.

Le ricette
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VENDO

Vendo portoncino da giardino 
zincato grigio, 24 paletti di 
cemento, 5 tubi in cemento. 
Prezzi da concordare, anche a 
pezzi singoli. 
Cel. 347-3514821.

Vendo Tavolo in noce massic-
cio intarsiato, lunghezza 231 
cm, prof.123 cm, altezza 78 
cm. Prezzo € 700 trattabile - 
Credenza in noce massiccio 

con alzata, lunghezza: 236,50 
cm, prof. 49 cm, altezza: 207 
cm. Prezzo € 600 trattabile e 
Divano a 2 posti + 2 poltrone 
con struttura in legno e cu-
scini in tessuto. Lunghezza 
divano 135 cm, altezza 89,5, 
prof.72 cm, altezza 89,5 cm. 
€350 trattabile. 
Cel. 348 2651333.

Causa trasloco, vendo tapis 
roulant mod.pro-form360p, 
in ottimo stato, poco usato 

con prezzo da concordare. 
Tel. 3384411371

Vendo tutine da neonato da 0 a 
12 mesi colore neutro a € 5,00 
come nuove. Vendo cappotti-
no con cappuccio azzurro tg. 
18 mesi € 10,00. Vendo ovet-
to bronzo/marrone a € 20,00. 
Cell. 349 5880591 Rita.

ACQUISTO

VESPA e LAMBRETTA 
vecchia da sistemare anche 
non funzionante e PIAGGIO 
CIAO vecchio anche non 
funzionante da sistemare. 
Cell. 3470321530

LAVORO

Lo studio Santinato di Bo-
volone ricerca personale ad-
detto/a gestione cedolini pa-
ghe e relativi adempimenti. 
Telefono Studio 045 7100158. 

Signora italiana cerca lavoro a 
Cerea come Assistenza anziani, 
pulizie case, scale e enti pubbli-
ci, baby sitter e supermercati. 
Tel 3484803341.

Ragazza di 40 anni, cerca ur-
gentemente lavoro come ba-
dante no convivente a Bovolo-
ne e zone limitrofe, grazie.  Tel. 
3486003852 

Laureata in economia e com-
mercio e in legislazione d’im-
presa impartisce lezioni di 
matematica e di economia 
aziendale per scuole medie e 

superiori. Esperienza, serietà e 
prezzi contenuti.  
Tel. 380 2587131.

Signora di Bovolone referen-
ziata, cerca lavoro come pulizie 
domestiche, stiro, compagnia 
anziani, a Bovolone e paesi li-
mitrofi. 
Cell. 345 3395416. 

Signora italiana cerca lavoro 
party time come pulizia casa – 
uffici – scale in zona Bovolone 
e limitrofi.  Cell. 328 2225077.

Eseguo taglio erba, siepe, 
pulizia giardino, ed altri la-
vori di giardinaggio, svuo-
to cantine per info.
Tel.3282046253

Parrucchiera cerca come aiuto 
in negozio/come commessa o 
pulizie casa, ufficio zona Bo-
volone e paesi limitrofi. 
Cell. 328 2225077.
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Contatto Whatsapp 3271109508 
Tel 0442 31573
info@casacerea.it

CHERUBINE CENTRO – Nuova costruzione
Porzione di bifamiliare su due livelli fuori terra. Al piano terra: ampia zona giorno 
open space, bagno e lavanderia; al piano primo tre camere da letto e bagno. Con 
giardino di proprietà e posto auto.  Riscaldamento a pavimento con caldaia a con-
densazione, impianto fotovoltaico, infissi interni in PVC con ribalta e tapparelle. 

CEREA – Comoda al centro e alla Transpolesana
Recente villetta d’angolo di: ingresso, soggiorno, cucina abitabile, bagno, disimpe-
gno/lavanderia e porticato al piano terra; 3 ampie camere da letto, bagno, terrazza 
e balcone al piano primo. Garage comunicante con l’abitazione e giardinetto.
Tenuta molto bene, pronta per essere abitata.

TRA CEREA E BONAVICINA – Ampia metratura
Casa singola completamente ristrutturata circa 10 anni fa.
Composta da: ampia zona giorno e bagno al piano terra; 3 camere da letto e bagno 
al piano primo. Cortile di proprietà. 
Pronta per essere abitata.

CEREA – Abitabile da subito
Comoda al centro, casa d’anglo di ampia metratura.
Al piano terra: soggiorno, salotto, cucina con retrocucina con camino e due camere 
matrimoniali con bagno.  Al piano primo: 4 camere matrimoniali e bagno. Spazioso 
garage con bagno comunicante con l’abitazione.  Completamente indipendente 
con corte esclusiva.

euro 190,000,00 FINITA

euro 227,000,00 euro 160,000,00 euro 120,000,00

www.casacerea.it
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4

LEGNAGO – ZONA PORTO
Ampio rustico di 250 mq + opificio di 200 mq da ristrutturare. Su lotto 
di terreno agricolo di 12.368 mq. Ideale per incentivi ed eventuali bonus.
Ideale per chi desidera realizzare una villa in campagna con terreno per 
animali.
    

CEREA – Comoda al centro
Casa singola su due livelli fuori terra. Al piano terra: ampia taverna, ripostiglio 
e bagno/lavanderia; al piano primo: soggiorno con angolo cottura, 2 camere da 
letto e bagno. All’esterno ampio spazio già predisposto per ricavare una tettoia 
per due posti auto e giardino di proprietà. Parzialmente ristrutturata da proprie-
tario e finita esternamente.

CASALEONE –  Stato grezzo
Porzione di bifamiliare su due livelli fuori terra.
Al piano terra ampia zona giorno, bagno, ripostiglio nel sottoscala e garage co-
municante con l’abitazione; al piano primo tre grandi camere da letto e bagno.
L’immobile è finito esternamente con cappotto, scuri in alluminio, travi in legno 
e grondaia esterna in cemento armato.

euro 160,000,00

euro 69,000,00

www.casacerea.it
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CEREA – Villaggio Trieste
WORK IN PROGRESS
In costruzioni n. 3 bifamiliari. Consumi energetici contenuti grazie a: 
FOTOVOLTAICO, ISOLAMENTO, POMPA DI CALORE.
BONUS EDILIZIO con recupero in detrazione fiscale di euro 
81.600,00. Info in ufficio su progetti e capitolato

BOVOLONE - Zona Aie 
Al piano primo ampio appartamento di:
soggiorno, cucina abitabile, 3 camere da letto e 2 bagni.
Garage doppio al piano seminterrato.

ROVERCHIARETTA DI ROVERCHIARA
Comoda alla Transpolesana e al centro della frazione,  bifamiliare completa de-
gli anni ‘70 composta da due appartamenti con ingressi indipendenti. Al piano 
terra appartamento con 2 camere matrimoniali e  al piano primo appartamento 
con 4 camere matrimoniali. Possibilità di renderla una unica abitazione. Su 
lotto di circa 3200 mq di cui buona parte ancora fabbricabile.

CEREA 
In nuova lottizzazione residenziale in via Giordano Bruno, lotto edifica-
bile di 980 mq catastali, con indice edificabile pari all’1,5 mc su mq.
Il lotto è d’angolo e si trova in ottima posizione senza abitazioni adia-
centi. Ideale per la realizzazione di una ampia casa singola, una bifa-
miliare o una quadrifamiliare. Molto interessante.

euro 188,000,00 euro 70.000,00

www.casacerea.it
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CASALEONE CENTRO – Comoda ai servizi e lontana dal traffico
Villa singola disposta su due livelli fuori terra composta da ampio apparta-
mento bilocale al piano terra e appartamento trilocale al piano primo. 
Ampio garage pavimentato con bagno/lavanderia, cantina e giardino piantu-
mato di ampia metratura.
Pronta per essere abitata e disponibile da subito.

euro 159,000,00 euro 135,000,009

10 11 www.casacerea.it

euro 78,000,00
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 Per essere sempre aggiornati sulle nostre offerte scarica la nostra App “Casacerea” 
Seguici su Fecebook “CasaCerea Agenzia Immobiliare” 

www.casacerea.it
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